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LA RISPOSTA DEL SINDACO MAURO CALDERONI SUL PARAGONE SALUZZO-
MONDRAGONE

La politica degli slogan non mi piace. Saluzzo non è Mondragone e prima non era Rosarno: 
semplificazioni insopportabili, slogan i cui unici effetti sono di dividere le comunità che invece 
soffrono per la stessa emergenza e banalizzare una situazione drammatica che evidentemente è 
nazionale. Da personaggi politici con tanta esperienza e grande visibilità mi aspetterei piuttosto un 
coordinamento per superare un apparato normativo evidentemente non più adeguato a gestire una 
realtà radicalmente mutata. Nel saluzzese si sono fin qui evitati scontri solo perché la comunità 
ampiamente intesa (istituzioni, enti, ffoo, associazioni, sindacati, aziende e volontariato) da anni 
tenta tenacemente e ben oltre le proprie competenze ed al limite delle proprie forze, di contenere 
una situazione esplosiva. Caritas, Cgil, Slow Food e tutte le organizzazioni che hanno una 
articolazione in tutti i luoghi in cui si vivono gli effetti drammatici della deregolamentazione del 
lavoro agricolo stagionale, organizzino una grande conferenza nazionale da cui proporre nuove 
regole! 

Saluzzo, 5 luglio 2020


